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Tagli, commissatìaijierit^ 
polemiche. P e r i i 

enti lirici il 1989 gl'anno 
delle polemiche 

forno 
Mentre Carraro 
presenta la sua legge 
vediamo i problemi 
dei templi del belcanto 

, tttf thiusQ per la morte del 
Jfwfc (/e/ decoro cittadino del 
buon senso Cosi il 26 diqerti 
bre del 189? un appassionato 
del melodramma celebrò con 
M cartello listalo a lutto la de 
pistone dello Statp unitario di 
sospendere le sovvenzioni ai 
leatri Urici per non contribuire 
più «al divertimento del *hc 
Cffl» trascorso quasi un sebo 
lo gli enti lirici si ritrovano, nel 
la bufera tra le polemiche le 
difficoltà economiche 1 incer 
tezza sul proprio ruolo e il 
proprio futura Ma in Jondo ci 
sono abituati Basta leggere il 
saggio di Fiamma Nicolod' 
sulla gloria dell Opera pubbli 
caia a| recente dalla Edi per 
seguire nascita e vita awentu 
rosa di questi teatri cosi costo 

^ si e cpsl appassionanti Oggi si 
scrivo un altro capitolo di que 
sta travagliata vicenda ma è 
dubbio che il disegno di legge 
che 11 ministro Carraro intende 
presentare possa tirar fuori i 
13 enti Urici dal loro impasse 

C è chi Come Luigi Pesta 
loìwa propone una scelta ra 
dicale mantenere la Scala e 
Santa Cecilia e sciogliere tutti 
gli altri SI riformino quelli che 
hanno un effettiva ragione di 

esistere Che so un legame 
particolare con la città una 
funzione culturale specifica 
(il teatro del 700 per il San 
Carlo ad esempio) e comun 
que un finanziamento statale 
legato alla produttività e alla 
funzione Ma il ruolo maggio 
re lo dovrebbe svolgere la cit 
tà nella quale il teatro vive 
W * ^ WUfcipalfa 
che in questi anni hanno tra 
sformato gli enti linci in campi 
di battaglia di guerre lottizza 
trio «Io non mi scandalizzo 
per la lottizzazione - polemiz 
?a Carlo Fontana sovrinten 
dente del Comunale di Bolo 
gna uno dei teatri «sani» e 
presidente dell Anels associa 
zione nazionale enti liricosin 
fonicj - mi pare un l\a da pa 
gare volentieri alia democra 
zia II problema è proporre 
delle persone capaci e com 
petenti Anzi lo darei pieni po­
ltri ai sovrintendenti di sce 
gliersi il direttole artistico per 
che si deve marciare in solida 
netà 

Finora però questo meto 
do non ha pagalo molto Ve 
dadi le sorti di città come Gè 
nova o come Roma Sarà co 
me dicono alcuni che 1 teatri 

lirici sono lo specchio delle 
loro città cosi come un tem 
pò lo erano delle corti che pò 
tevano permetterseli La buo 
na amministrazione locale 
coincide in genere con un 
buon teatro e viceversa II San 
Carlo di Napoli sempre in bi 
lieo tra splendon e miserie o il 
Massimo di Palermo con pun 
te di scandalismo come i 
giardimen superpagati senza 
ragione sono esemplari Cosi 
come per altri versi lo sono 
vicende come quella di Bolo 
gna o di Firenze sempre a un 
buon livello produttivo 

Oltre agli episodi clientelar) 
agii sprechi ci sono problemi 
comuni legati ali organizza 
zione dei lavoro «In Italia e è 
lo statuto dei lavoraton che 
prevede il posto a tempo in 
determinato Non vedo come 
si possa fare un eccezione per 
i dipendenti degli enti linci» 
Piero Rattalino direttore arti 
stico del Regio di Tonno ta 
glia corto con qualsiasi ipotesi 
che tocchi il rapporto con le 
cosiddette masse artistiche «E 
cosi il problema degli enti Im 
ci non è risolvibile se non si 

MATILDB PASSA 

affronta la galassia del pubbli 
co impiego* ribadisce Rimo 
Bruttomesso consigliere di 
amministrazione della Fenice 
di Venezia Perché come ri 
corda Paolo Manca segretario 
dell'Aris dei 450 miliardi che 
io Stato versa agli enU .)inci il 
90% se ne va per pagare gli 
stipendi Ma si tratta di lavora 
tori molto particolari che en 
tranO in pieno nel processo 
produttivo Sono loro che fan 
no lo spettacolo Semmai so­
no i lamenti per la scarsa qua 
lità delle orchestre per i con 
sti che non conoscono la mu 
sica per \ impossibilità di gè 
stire un rapporto di lavoro 
bloccato dal garantismo che 
fanno nflettere Del resto co­
me prova una ricerca condot 
ta in Europa da Lamberto 
Trezzinl ex sovrintendente 
della Ferace le. masse artisti 
che italiane godono di un trai 
lamento di particolare favore 
nspetto ai loro colleglli d 01 
traipe Regime selvaggio in In 
ghilterra dove i contratti sono 
â  termine Regime cor unale 
in Germania dove e è il divie 
to di sciopero e oran di lavoro 
più pesanti Ma soprattutto 

controllo rigoroso della quali 
tà È propno tutta colpa dei 
contratti7 «Se le controparti 
volessero utilizzare gli stru 
menti contrattuali li avrebbero 
- precisa Francesca Santoro 
segretario della Fiits Cgil - esi 
stono norme che prevedono 
la mobilità- se 1 artista non ren 
de più come pnma ma la ve­
nta è che nessun dirigente 
vuole assumersi questa re 
sponsabilttà» 

È pur vero che il problema 
è a monte Piero Rattalino rac 
conta che non rjesce a trovare 
strumentisti in grado di supe­
rare le tre prove di ammissio­
ne nell orchestra «Diplomati 
ai conservatori che non passa 
no neppure la prima prova» 
commenta amaramente «È 
vero La questione degli enti 
linci non si può affrontare da 
sola - aggiunge Francesca 
Santoro - ma va vista nell am 
bito di una riforma complessi 
va della musica in Italia» 

Ma c e davvero voglia di 
cambiar musica7 DI mettere l 
teatn in condizioni di ospitare 
i grandi nomi della direzione 
d orchestra7 A parte quella 
della Scala e di Santa Cecilia 

sono poche le orchestre itaiia 
ne che un direttore di vaglia 
accetta di dirigere e non per 
ragioni economiche E can 
tanti neppure tanto famosi 
pretendono cachet da capogi 
ro che nessun altro teatro al 
mondo JU sognerebbe di sbor 
sare «È veto - ammette Carlo 
Fontana - paghiamo quasi il 
doppio ma ora come Anels 
stiamo cercando di fissare un 
letto Però e è da dire che un 
divo ti ndà in termini di imma 
gine quello che ti è costato in 
danaro» Ma sapere con preci 
sione quanto pretende una 
Pavarotti o una Ricciarelli è 
molto difficile Top secret 

Ecco che allora gli enti lirici 
rischiano di diventare macchi 
ne che nproducono se stesse 
«Quando il contnbuto dello 
Stato se ne va quasi tutto per 
gii stipendi - commenta Mano 
Tangucci direttore artistico de 
La Fenice - e è il rischio che si 
debba neon-ere agli sponsor 
per la programmazione con il 
nsultato di pesanti ipoteche 
culturali» Sarebbe I industria 
discografica a decidere il chi e 
il come suonare ciò forse non 
dispiace a chi amerebbe apn 
re i teatn ali intervento dei pn 
vati in regime di deregulation 

È pur vero che to spettacolo li 
nco è il più costoso della sto 
na non a caso comparve nel 
le corti e fu sempre considera 
to uno status symbol 1 cac net 
e le spese sono tali che 1 au 
mento delle repliche non por 
ta a una diminuzione del defi 
cit anzi Più repliche si fanno 
più ci si nmette anche peiché 
per essere remunerativo il 
prezzo del biglietto dovrebbe 
essere quintuplicato Insom 
ma lo Stato continua a p iga 
re il divertimento dei ricchi?* 
Dovremmo concludere dando 
ragione allo Stato post unita 
no che tolse per un anno i 
contnbuti ammettere eh» la 
cultura in Italia e quella musi 
cale in particolare è un ljsso 
che non possiamo permetter 
et? Torniamo allora ali articolo 
1 delia famosa legge 800 che 
tolse dal) illegalità i teatn linci 
e diede sicurezza e stabilità ai 
tanti musicisti e consti ch< tot 
tavano con la fame e la. so­
pravvivenza Dice «Lo >tato 
considera I attività lirica e con 
certistica di nlevante mietesse 
generale in quanto intesa a 
favonre la formazione musica 
le culturale e sociale della 
collettività nazionale» È dav 
vero cosi7 

Alla Scala 
accordo 
ma sema 
lo Snater 

Dopo aver discusso giorno e notte sabati & domeniche 
comprese lunedi alle 22 la direzione della Scala e Cgll Citi 
e UH hanno raggiunto I accordo per I integrativo aziendale 
Nei prossimi giorni I sindacati sottoporranno la bozza al 
giudizio dèi loro iscritti e si dovrebbe arrivare alla Yirma all'i­
nizio della settimana prossima L integrativo e slato corretto 
sia per quanto riguarda la pane economica che quella nor­
mativa con un costo maggioralo rispetto al cinque miliardi 
in bilancio di un miliardo e 300 milioni reperiti comunque 
dalla direzione Resta aperta la questione dello Snater II 
sindacato autonomo dei ballerini escluso dalla trattativa, 
che minaccia ulteriori agitazioni 

Gli abbonali? 
Una specie 
superprotetta 

L abbonamento è una delle 
(orme di acquisto di biglietti 
che più garantisce il teatro 
ma meno lo spettato»! in­
tanto perché non tutti pos­
sono permettersi di pagare 
Il prezzo cosi allo di un ab-

• • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " bonamento all'opera In se 
condo luogo perché I vecchi abbonati hanno II diritto di 
prelazione siili eventuale rinnovo E noto che per conqui­
stare un abbonamento al concerti di Santa Cecilia bisogna 
pregate che muoia qualcuno (si fa per dire) o avere qual­
che santo in paradiso Non parliamo della possibilità del 
I acquisto di un biglietto quando vi sia qualche concerto di 
particolare interesse Un economista Massimo Fìnola aie 
tolto lo sfizio di fare qualche Conto E ha scoperto che dato 
il costo dello spettacolo e quello dell abbonamento ogni 
abbonato riceve dallo Stato una sovvenzione di 5 milioni II 
diritto di prelazione inoltre crea del privilegiali storici che 
da decenni godono di questo particolare •favore» A Bolo­
gna gli abbonati si accaparrano tutto II teatro Bisogna ri 
correre alle recite finn abbonamento per permettere an­
che al normali appassionati I accesso al Comunale 

Il Guglielmo Teli apertura di 
stagione alla Scala andò in 
scena come si sa in lingua 
italiana pur essendo stato 
composto da Rossini in 
francese Motivo? Il coro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ non sa cantare in francese 
^ ™ — " " " " • • ^ " ™ ^ Per la Kovùnaw di Mus-
sorgski è stato necessario chiamare il coro della Filarmoni­
ca di Varsavia Eppure quella della Scala è la migliore for­
mazione d Italia. Solo che tra i requisiti rchlestl per le as 
sunzioni, non e prevista non tanfo la conoscenza di una 
lingua straniera, quanto la conoscenza della musica Do­
menico Dentoni, segretario della Filsic Uil di Milano, rac 
conta che il sindacato aveva proposto la formazione di un 
coro polifonico alla Scala da adeguare come stipendio ai 
professon d orchestra Per eseguire la polifonia e necessa­
rio saper leggere la musica La proposta e stata respinta dai 
coristi 

Il coro? 
Canta 
ma solo 
in italiano 

Quei 
comprimari 
sono come 
I solisti 

Ci sono I cachet del solisti, 
ma poi ci sono anche quelli 
dei comprimari ligure colla­
terali nel melodramma che 
spesso devono cantare sola 
una frase come Parplllórì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nella Bohème pucclnianà 
^ • | n alcuni c a S | prendono dal 
due ai tre milioni a sera 4? è una vera e propria organizza­
zione clandestina - spiega il professor Mario Baroni ex 
consigliere d amministrazione del Comunale di Bologna -
che impone interpreti e cachet Se si volessero usare del 
bravi coristi ad esempio si andrebbe allo scontro sindaca 
le. 

Questa 
graduatoria 
e tutta 
da rifare 

Ezio Zeffen sovrintendente 
del Regio di Tonno protesta 
perché il suo teatro é al se 
condo posto come numero 
di repliche e ali ottavo come 
erogazione di contnbuti In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ effetti la graduatoria in base 
" ™ ^ m m m alla quale vengono stabiliti i 
finanziamenti pubblici è contestata «Fu stesa ali epoca del 
la ligge Corona dati Anels facendo le medie storiche del 
contributi statali Oggi è superata e va fatta in base ad altn 
cnten spiega Paolo Manca dell Agls - pero vorrei far nota 
re che allora la Scala percepiva il 17% dei fondi e Roma il 
14% Nell 86 Milano è scesa al 15% e Roma ali 11%. 

•Giuseppe Sinopoli 

«La soluzione? 
Privatizziamo 
le orchestre» 

Sono pagati troppo poco gli 
orchestrali italiani? 

'il problema non è Questo Ri 
giro la domanda È giusto che 
un orchestrale guadagni più di 
un professore universitario7 

Perché da noi 1 cachet del 
solisti Bono i più alU del 
mondo? 

È quella che io chiamo «la tas 
sa Tetro mondo» Un assurdo 
Ci sono alati casi di direttori 
come Muti Abbado io stesso 
pagati la metà di tenori sca 
dentisaimi Perché gli enti tirici 
italiani non si allineano ai tetti 
fissati ogni anno alia confe 
renza europea dei sovrinten 
denti7 Posso capire il prezzo 
anche alto dt un Pa\arotti di 
un grande insomma Perche 
sono veramente casi unici nel 
mondo dei melodramma e 
danno tutto di sé in una soia 
serata Ma è la generalità dei 
compensi che è sproporziona 
ta 

Perché le orchestre Italiane 
non tono competitive? 

E il paradosso del garantismo 
I musicisti italiani sono i più 
fantasiosi e i più dotati eppu 

re questo sistena impedisce 
loro di decollare Secondo me 
bisognerebbe fare delle orche 
site private Prendiamo la Phi 
iarmonia di Londra ad esem 
pio Prende un contributo di 
"00 rml oni 1 anno con il quale 
paga gli stipendi e anche le 
saie da concerto ed è un or 
chestra coi fiocchi invece se 
vai con quelle italiane e ti az 
zardi a uscire dal repertorio 
supertradizionaie rischi d fare 
delle pessime figure Oppure ti 
trovi in situazioni assurde co 
me quella nella quale sono 
piombato con I orchestra Rai 
di Roma Gli orchestrali prote 
stavano contro i aggiunta di 
altri elementi decisa dal direi 
tore artistico Delle sei prove 
che avrei dovuto fare della 
Missa Sotemnis di Beethoven 
quattro se ne andarono in di 
scussioni sindacali A quel 
punto decisi di non fare più il 
concerto 

È d accordo con chi sostie 
ne che il melodramma è 
morto? 

Chi dice queste cose è uguale 
a quelli che dicono che il ci 
nema è morto razionalizza la 

propria ira verso una cosa che 
non capisce Non esistono co 
se vive e cose morte esistono 
cose brutte e cose belle Sono 
morte quando sono fatte male 
e oggi fare un bel melodram 
ma è più difficile che fare un 
bel film Di bravi atton ce ne 
sono tanti AI contrario di 
cantanti in grado di eseguire 
davvero bene il repertorio ver 
diano pochissimi Non supe 
rano le dita di una mano 

Accetterebbe la direzione 
artistica dt un ente lirico? 

No mai Semmai potrei farlo 
ali estero dove tutto f la più li 
scio Tempo fa I allora smda 
co di Roma Signorello mi 
propose la direzione del teatro 
dell Opera di Roma Gli nspo 
si «E un idea ma ho bisogno 
di due cose la metà dei fman 
ziamenti che oggi date ali O 
pera e le chiavi del teatro ma 
con il teatro vuoto E io in set 
te anni vi rido un teatro com 
pentivo nel mondo» Ma chi ha 
il coraggio di accettare ia 
scommessa e di ricominciare 
tutto daccapo' Eppure sono 
convinto che è I unica strada 

ZIMPa 

Franco Carraro 

«La lottizzazione 
non si batte 
con una legge» 

II suo disegno di legge, mi 
nlstro Carraro, prevede una 
riduzione del numero degli 
enti lirici? 

Mi pare difficile ipotizzare la 
dim nuzione degli enti linci Io 
devo presentare una legge che 
abbia qualche probabilità di 
essere approvala dai Parla 
mento non un esercitazione 
accademica 

E per le masse artìstiche ci 
sarà I) passaggio al contratti 
a tempo determinato come 
da qualche parte si propo 
ne? 

Non credo che si possano ri 
mandare a casa questi profes 
sionisti anche se alcuni segna 
li si possono dare Ad esempio 
motti musicisti fanno il doppio 
lavoro e questo è strano per 
dipendenti di tipo statale il lo­
ro rapporto è nello stesso tem 
pò pubblico e privato Hanno 
il garantismo del pubblico e la 
contratta? ione d quello priva 
to 

Il sovrintendente della Sca 
la Badlnl chiede per 11 suo 
teatro un'etichetta partico­
lare per evitare la rincorsa 
degli stipendi lei cosa ne 

pensa? 
Non sarà facile stabilire prima 
ti ma se si nuscisse almeno a 
stabilire che la contrattazione 
aziendale è consentita solo su 
alcuni temi e in presenza di 
reali contropartite già sarebbe 
qualcosa Le faccio un esem 
pio gli addetti al montaggio 
delle scene ali Arena di Vero 
na fanno un lavoro tutto parti 
colare Ogni sera dopo lo 
spettacolo devono smontare 
te scenografie e nmontare 
quelle per il successivo È un 
lavoro specifico che va ncono 
sciuto Purché poi non si arrivi 
a quel sistema tipico del di 
pendente statale riassunto nel 
la boutade 'ho vinto il concor 
so quindi ho dintto allo stipen 
dio però per farmi lavorare 
dovete pagarmi» 

Lo sa che 1 teatri italiani pa 
gano 1 cachet più alti per I 
cintanti? 

Certo e credo che la legge 
debba fissare un tetto chi lo 
sfonda va fuori dai contributi 
E una nncorsa determinata 
dal proliferare dei festival lo 
cali Piccoli e piccolissimi co 
munì per ragioni di prestigio 
vogliono il gran nome Ora il 

divo più viene inserito in un 
contesto scadente più preten 
de di essere pagato Dopodi 
che il suo cachet va alle stelle 
e ì grandi teatn sono costretti 
ad adeguarsi Sono abituato al 
gioco dello star system prove 
nendo dallo sport ma II ai 
meno i soldi li tira fuon il pre 
sidente 

Negli ultimi anni si * assisti 
to a Inqualificabili baruffe 
per le nomine dei sovrinten 
denti, spesso scelti senza al 
cun criterio culturale Si 
prevederanno norme per 
evitare la lottizzazione? 

Daremo degli indirizzi ma 
non e è legge al mondo che 
possa risolvere un problema 
di costume Tutti i partiti devo 
no capire che la devono far fi 
nita con la lottizzazione sei 
vaggia Un comportamento 
etico non si stabilisce per ieg 
Se e qualsiasi normativa che 
definisse delie caratteristiche 
da sola non basta a nsolvere il 
problema Bisogna poi tener 
presente che ci sono grandi 
musicisti che non hanno alcu 
na mentalità organizzativa e 
ammimstraton con una gran 
de cultura OMFa 

Carlo Maria Badini 

«Ma la Scala 
merita un posto 
in prima fila» 

È fondata tutta onesta pole 
mica sugli enti Urici? 

Mi pare eccessiva Anzi mi pa 
•*> un retaggio della cultura 
cattolica contro lo spett *colo 
Non dimentichiamo che gli 
uomini di spettacolo vengono 
sepolti in terra sconsacrala 
Diversa è la tradizione laica e 
di sinistra Nel 45 quando il 
Cnl si pose il problema della 
costruzione la Scala fu uno 
degli obiettivi primari Allora 
e era molta tensione civile at 
tomo a questo simbolo 

Oggi però c'è un problema 
di sprechi 

Si tratta di applicare un ente 
no più selettivo Premiare le si 
tuazioni che esaltano la quali 
tà e la produttività culturale 
dopodiché non e è bisogno di 
gridare allo scandalo Anche 
Agnelli mette 2Smila operai a 
Cassa integrazione a spese 
delle collettività perché io Sta 
to non deve impegnarsi nella 
cultura7 

Quale II Unite detta leglaU 
zione attuale? 

L aver assimilato il teatro al 
I industria II teatro e unim 

presa artigianale 11 lavoro del 
1 industria è ripetitivo Da noi 
ogni spettacolo è un prototipo 
e I organizzazione del lavoro 
non pud che nlenrsi al prototi 
pò La forza del teatro è prò 
pno in questo essere costruita 
solo dati uomo È uh lavoro 
molto gratificante che dovreb­
be far venire meno le piccole 
conflittualità 

invece succede esattamente 
U contrario. Alia Scala aera 
bra « s e n i scatenata la 
guerriglia salariale 

È quasi inevitabile Negli ultimi 
anni abbiamo cercato di (are 
contratti integrativi che assor 
bisserò la giungla delle inden 
nità Una eredità ottocentesca 
questi lacci e lacciuoli delle 
mansioni che portavano a 
contrattazioni estenuanti per 
ogni spettacolo L ultimo inte 
grativo ha portato a una già 
dualona che mette in primo 
plano 1 orchestra seguita dal 
coro dal corpo di ballo dal 
tecnici È una giusta gerarchia 
di Importanza ali Interno del 
teatro II contratto è stato [ir 
malo dal sindacati poi il cor 

pò di ballo si è organizzato 
con un sindacato autonomo 
perché non condivide questa 
soluzione Ma io non dram 
matizzo se una sera non si va 
inscena perché o riusciamo a 
imprimere una svolta o si mar 
eia verso I impossibilità di gè 
stire questi organismi 

Lei ritiene che 1* Scala deh. 
ba avere m rfconoaclmento 
particolare aU'Interao degli 
EnU lirici e perché? 

Intanto per la sua storia. Per la 
qualità delle sue masse artisti 
che E poi per un fatto di go­
vernabilità Facciamo un 
esempla Firmiamo un con 
tratto integrativo di una deter 
minata entità peiché com 
prende tre registrazioni Rai 
Subito dopo i colleghi di Tori 
no entrano in sciopero perché 
vogliono lo stesso aumento 
anche se non tanno le regi 
stazioni U sovrintendente per 
paura degli scioperi glieli con 
cede Allora quelli della Scala 
npartono «Perché dobbìatro 
guadagnare come quelli di 
Tonno se rendiamo di più?» 
Diventa un contratto infinito 

DM fu. 
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